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Sic ergo vos oràbitis : 

Pater noster , qui es in Ccelis. 

M capo sesto di S. Matteo v. 9, 



Tattili ...ivi dilettissimi nel Signore - ch« 
•oliti siete di assistere con lodevole assiduità c con 
docile attenzione alle (>ubblichc Istruzioni di questa 
vostra Parrocchia, vi ricordate voi quante volte , 
e per quanti giorni festivi io v* abbia a vero lu- 
me, e a comune edificazione e utilità trattenuti 
nell' esporvi la santità ed eccellenza della cristia- 
na orazione, nel dimostrane ne la strettissima ne- 
cessità , e la vittoriosa efficacia , C nell' animarvi 
alla pratica cotidiana di un cosi santo e cosi sa- 
lutare esercizio? Io v'ho pur detto, e parecchie 
fiate v'ho ripetuto, che la vera preghiera dimanda 
più il cuor che la lingua, più gemiti che parole, 
più fiducia che ragionamento . V ho pur dimo- 
strato, che l'eloquenza dell'orazione non richieda 



splendidezza di stile , 



trai a ,piej;ar»i particolarmente la preghiera più 
.anta , e tra tolte 1. vocali orazioni la più «ni- 
versale ed efficace, la più adattata al bene dell'uo- 
mo, e la più dr5.na di Dio , la preghiera che fu 
dal Cielo recata in terra dalla Divina Incarnata 
Sapienza , dall' Unigenito Figliuolo dell' Eterno 
Padre , e nostro Signor Gesù Cristo , dal primo 
ed unico Maestro dell'orazione, e (pai eccellente 
inapprezzabil dono lasciata a' suoi Apostoli , e a 
tutti i figliuoli della Chiesa senza eccezione. In- 
terrogato infatti da' suoi amati discepoli il divin 
Slaith. Maestro , <rual fosse il vero modo di ben orare , 
6- 7. diede loro questa mirabil risposta : Quando vor» 
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rete voi fare orazione , non vogliate fare molte 
parole, siccome fanno i Gentili, che stimano aver 
ad essere nella vana loquacità delle loro prolun- 
gate orazioni esauditi . Voi dunque pregherete in 
questa maniera : Padre nostro , che tei ne' Cieli . E 
chi può mai dì questa si breve si chiara ed ener- 
gica orazione indirizzata al supremo Creatore e 
Padre di tutti gli uomini comprendere , non che 
celebrare il valore , il rispetto, la preferenza , che 
le conviene sopra qualunque altra , la sua pie- 
nezza e perfezione , l' uso continuo che deve far- 
aone, e lo spirito, con cui merita di essere reci- 
tata? Animata quindi dal suo divino Autore Chiesa 
santa in mezzo alla celebrazione degli augusti mi- 
steri dell'Altare premetto sempre a questa preghiera 
un breve preambolo, o sia prefazione, che dinota 
appunto queste cristiane disposizioni : Istruiti dai 
precetti di salute, e secondo la .divina istituzione 
che ci è prescritta, ci facciamo coraggio di dire: 
Padre nostro, che set ne' Cicli. Io che vengo a te- 
nervi secondo il costume un divoto ragionamento 
in questo giorno insigne di vostra solennità, cre- 
do di fare cosa grata a voi, e a ciaschedun pro- 
fittevole, formando un compendioso ristretto delle 
spiegazioni, cìie vi ho fatto sopra ciascuna di* 
manda di questa che volgarmente si nomina. 
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orazion del Signore . L' argomento è di massimi 
importanza , e degno delle vostre serie e divote 
riflessioni . 

La più perfetta e la più eccellente di tutte le 
vocali orazioni, die abbiamo nella nostra santa 
Keligion cristiana , clii dubitar può che non sia 
quella che ha per autor Gesù Cristo il quale la at- 
tìnse nel seno dell'eterno suo Genitore , ed è il gran 
Profeta della Chiesa cattolica , il Legislatore del- 
la legge Evangelica, 1' Angelo della novella al- 
leanza , il dottore della giustizia , che venne ad in- 
segnarla ed a prescriverla a' suoi Apostoli , e a' suoi 
discepoli a loro istruzione e consolazione per con- 
durli a salvamento ? Orazione perciò comunemente 
appellata l' orazione Dominicale , o sia 1* orazion del 
Signore . Questa sacra orazion del Signore a tutta 1' 
angustissima Trinità s'indirizza , e con questa si ado- 
ra un solo Dio sussistente in tre distinte divine 
Persone; ma ella ha nondimeno un particolare rap- 
porto a Dio Padre , come alla prima Persona , alla 
sorgente eterna , e all' eterno Principio , da cui il 
Verbo divino e lo Spirito Santo procedono : e pe- 
rò noi tutti fedeli , che un solo mistico corpo in 
Gesù Cristo formiamo , la nostra preghiera rivol- 
ger dobbiamo a Dio Padre , eli' è veracemente 
anche Padre nostro , e che ci risguarda come eooi 
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prediletti figliuoli mediante la grazia della nostra 

spirituale adozione, e della nostra nuova nascita 

in Gesù Cristo . E non è egli questo , che volle 

1' Apostolo S. Paolo significare , quando scrisse ai 

popoli convertiti della Galazia : Perchè voi suoi Ad Gal. 

figliuoli siete , Iddio mandò nel vostra cuore Io ^' 

Spirito Santo , lo spirito del suo Figliuolo , dalla 

tutta confidenza esclamare, o Padre o Padre? In 
questa maravigliosa dominicale preghiera il no- 
stro amabilissimo Salvatore riunisce tutto quello 
eh' è più atto ad impegnare Dio Padre ad ascol- 
tare ed esaudire le nostre suppliche , e eh' è più 
opportuno ad infondere in noi quello spirito di 
amore e di carità , eh' è il proprio carattere di 
quelli , che Dio per suoi figliuoli adotta , e che 
ci dà diritto di far ricorso per mezzo dell' orazio- 
ne , e con santa rispettosa fiducia a Dio , e A' in- 
vocarlo sotto V amahil nome di nostro Padre . 
Oh quanti e quanto ammirabili sono i misterj , 
che questa santa orazione in sè comprende ! 
Quanto grandi e sublimi sono le verità che in sè 
racchiude , le quali c' istruiscono de* nostri più 
importanti e sacri doveri ! Qnal perfetto modello 
ci offre di tutte le divote preghiere , che diriger 
possiamo al sommo ed unico datore di tutte le 
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grazie j e di tutti 1 più preziosi doni del Cielo ! 
Solo Gesù Cristo , nostro Maestro e nostro Dio , 
le cui parole sono di vita e di vita eterna , po- 
teva insegnarci ad orare in quella maniera , che 
a Dio si appartiene , c eh' è a lui gratissima , e 
in quel modo , che allo spirituale vantaggio delle 
nostre anime rende» necessario . Egli solo poteva 
istruirci non solamente di quali parole nelle no- 
stre orazioni usare dobbiamo , ma quali altresì 
esser debbano le disposizioni di spirito e di cuo- 
re , che a ben pregare sono richieste . Egli solo 
ammaestrarci poteva a fare orazione non con una 
lettera morta , ma col suo divino spirito vivifi- 
cante , che prega in noi , che forma nel nostro 
cuore que' santi desideri , ebe da lui solo poason 
venire , e che vi produce que' gemiti incitabili , 
che Iddio Padre sempre esaudisce . 

E per entrare nel già proposto argomento , 
qual cosa voglion mai dire quelle parole della 
prima petizione d' altissimi ed arcani sensi si pie- 
ne , sia santificato il tuo nome ? Se non che il 
Padre della increata ed eterna verità, e col suo 
divin Figliuolo il principio sempre fecondo del San- 
to Spirito, venga da noi, da tutto il corpo de' Fe- 
deli, c dalle genti c nazioni tutte del vasto Uni- 
verso, con pubblico culto ed uniforme di fede, di spe- 
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ranza dì carità, e di adorazione, Hi* è l'atto 
principale ed essenziale della virtù della Religio- 
ne , conosciuto lodato servito e glorificato ? Dio 
è santo , il santo de' santi , la stessa santità per 
essenza , il principio e il fonte massimo d' ogni 
santità, sicché di lui diciamo quello che i mi- 
steriosi Animali dell' Apocalisse ripetendo anda- ^ pac . 

Dio possente eh' era , eh' è , e die eternamen- 
te sarà. £ cosa è la santità di Dio so non 1' o- 
scrcizio incessante delle infinite sue perfezioni ? 
Or come potremo noi adoratori evangelici in 

del vero Dio , del Dio santo e onnipotente , 
quando non conosciamo le sue incomparabili 
perfezioni , e t' eccellente uso , clic costantemen- 
te egli fa de' suoi divini attributi ? E siccome 
questo conoscimento ha per unico oggetto un 
essere infinitamente santo , che come massimo in 
dignità ed eccellenza tutte in grado eminente e 
a ricolmo le perfezioni possedè ; così esso è un 
conoscimento , che dee andare in noi sempre 
crescendo con pietà di cuore , e con tutta V 
ampiezza dell' anima nostra , e si estenderà e 
si perfeeioncr:'i per tutta V immensurabile eter- 
nità . 
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Con questa petizione , la prima che facciamo nel- 
la dominicale preghiera , venga santificato il tuo sa- 
cro nome, Iddio Padre, che regna nel più alto de' 
Cieli, adoriamo col piii inlimo del nostro cuore j 
e coi sentimenti della religion la più pura ; da un 
profondo e sacro rispetto siamo compresi verso la 
sua divina infinita maestà, ci sottomettiamo con 
vero amore al supremo impero, ch'egli ha so- 
pra tutte le creature; ci umiliamo, e in certa 
maniera ci annientiamo dinanzi al primo essere , 
e nostro sovrano Signore , alla cui presenza tre- 
mano le Potestà tutte del Cielo, riconoscendo noi 
elle Iddio è L" unico principio e fine dell' uomo , 
c di tutte le create cose, c il solo Autore supre- 
mo del tutto; e che non siamo noi che un nul- 
la ; che tutto quello che abbiamo , e tutto quel 
che siamo , a Dio eminentemente appartiene , ed 
ha in sua mano; che in tutto, e in ciascun mo- 
mento da lui dipendiamo; che non viviamo e non 
sussistiamo se non per lui, e che siamo a lui 
debitori di tutto . E un tale conoscimento dee 
necessariamente influire aàV intimo fondo del 
nostro spirito , e risvegliare in noi quo' religiosi 
e nobili sentimenti , che professare dobbiamo a 
quell' eterno amabilissimo Essere , eh' è per se 
medesimo degno di ricevere , come confessavano 



□ igifeed by GoOgle 



II 



i ventiquattro Seniori dell' Apocalisie, un dovero* ■^ nc - 
so tributo di gloria , di onore e di possanza: per- + ' 
ciocché ogni cosa trasse dal nulla , e tutte le esi- 
stente per sua volontà ebbero V essere , e furon create . 
Guardici il Cielo di prendere il nome santo del 
Signor nostro Dio in vano per leggerezza , o per 
dispregio ; non lo pronunziamo mai , o dilettissi- 
mi , che per benedirlo , per lodarlo , per san tifi- 
cario con sentimento di venerazione, di rispetto, 
di religione , come ci dà il grand'eaempio ne'suoi 
divini cantici il regio Profeta . Ab Signore , egli Itìm. 
diceva, Sovrano nostro, traal maraviglia desta la 8 - lS " 
gloria del vostro nome io tutta la terra ! Io 
giubbilerò in voi, e tripudìerò di allegrezza ; an- 
drò celebrando co' miei cantici il vostro nome . a j ^™* 
Io canterò Inni al nome di Dio altissimo i loderò 
cantando il nome di Dio , e gli darò gloria con 
Inni di ringraziamento . Il di lui nome è santo Salm - 
e tremendo. Benedetto sia per tutti i secoli il dì s Jjj^ J- 
lui nome : esso durerà più a lungo che il sole. no. 9. 
Sia benedetto per tutti i secoli il nome della di So ""- 
lui maestà, e della gloria sua riempiasi tutta la salm^' 
terra . Celebrate meco la grandezza del Signore , 7 1 - T 3- 
ed uniamei a glorificare concordi il di lui nome. Ì j' J m ' 4- 
Queste ed altre somiglianti sono le magnifiche ed 
infuocate espressioni, e i religiosi sentimenti. 
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da cui era penetrato ne' suoi salmi (pici Re sì 
grande, quel Santo Profeta ijual era Davidde , 
e da cui a e n ti vasi ardentemente commosso ad 
esaltare a glorificare e benedire il santo nome di 
Dio . Ah se noi siamo Cristiani , che adoriamo 
ì mister) e le verità della santa nostra Religione, 
-dobbiamo uniformarci a lui, ed accendere la no- 
stra anima , il nostro cuore , la nostra lingua dei 
medesimi sentimenti, e delle stesse disposizioni 
per adorare il santo nome di Dio, per cantar le 
di lui laudi, per consacrargli i nostri ossenuj ed 
i nostri ringraziamenti, con pietà e divozione di 
cuore ripetendo, sia sempre santificato il tuo divin 
nome . E qui ci apriamo la via alla seconda pe- 
tizione , eh' è la base e -il fondamento della no- 
stra verace santificazione . 

Quando il Cristiano dal salutare lavacro bagna- 
to , ed innalzato al sublime privilegio di adozio- 
ne di Figliuolo di Dio , e di crede del Cielo , con 
cuor retto e della divina gloria zelante quelle ce- 
lesti sì belle parole aggiunge, venga a noi il tuo 
regno , cosa dimand,» , se non che Dio cominci a 
regnare per mezzo della sua grazia o del sno 
amore nel di lui cuore in questa vita , e che poi 
regnare eternamente lo faccia nel tempio della 
sua gloria e della sua beatitudine ? Questo senti- 



i3 



mento del fedele rigenerato , clic assoggetta il 
suo spirito e i suoi affetti alla sovranità e padro- 
nanza del Re de' Regi e del Signore de* Domi- 
nanti , die altro esser può se non se il santo 
amore , queir amore che il nostro augusto capo 
Tenne a spargere sulla terra, e che desidera che 
avvampi in cuore d' ognuno? Il Signor vostro 
Dio amerete con tutta la mente , con tutto il 
cuore, e con tutta l'anima. Egli è poi evi- Muffii, 
dente , che il Cristiano j dicendo a Dio venga il "* 
tuo regno , non intende parlare del regno di na- 
tura , né di quel supremo potere , che Dio eser- 
cita sopra tutte le cose create, che opere sono 
delle sue mani. 11 regno di Dio, del quale desi- 
dera e dimanda incessantemente la venuta, è un 
regno di gloria , un regno pacifico e beato , un 
regno di tutti i secoli, c il cui impero avrà eter- 
na durata . Il regno di Dio , del quale desidera 
e dimanda al presente la venuta , è il regno 
dell' Evangelio e della Grazia , che Dio mediante 
Ja carità , che per mezzo dello Spirito Santo nei 
cuori diffonde , esercita sopra di quelli che ascol- 
tano la sua voce, e che professano la sua legge. 
Questo regno lutto spirituale comincia e si pre- 
para qui sulla terra mercè la santificante grazia , 
e la carità abituale e giustificante dello Spirito 
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Santo , che risiede ndV anima dell'uomo giusto, 
e sarà perfezionato consumato e perpetuato nel 
gran giorno dell' eternità , quando V amor di Dio 
sì diffonderà , e prenderà colla intuitiva visione 
della divina essenza , e col godimento della cele- 
ste gloria nna perfezione contìnua ed infinita per 
;. Tim. «ecoli e secoli eterni , che il sommo Dio e giusto 

4. 8. giudice serba per quelli , che amano la sua venu- 
ta, ÌU qui diligunt adventum ejus . 

Quando sarà , o gran Dio , o Regnatore sovra, 
no de* secoli immortale ed invisibile , che la morte, 
il peccato, il demonio, il mondo, e i suoi scan- 
dali cessino di regnare orrendamente distesi sulla 
squallida faccia dell' Universo ? E che voi , dopo 
aver giudicati i vivi e i morti, diviso per man 
degli Angeli V immondo gregge de' reprobi dagli 
eletti, sconfitti, e distrutti tutti gli avversi princi- 
pati della terra e dell' inferno , regniate solo per 
tutto , in tutti , e per sempre , e i vostri Santi 
regnin con voi , e col vostro diletto Figliuolo 
Gesù Cristo ? Oh dolce idea dì contento , e di 
giubilo , e di eterna paco ripiena ! a cui io vo- 
lentieri i pensier miei abbandono, e i vostri non 
ii! iiih. meno pregovi di consacrare - Ecco il regno di Dio , 

6 - * ì- che dobbiamo, cari fedeli , prima di tutto cercare, 
e la sua giustizia che vi^ci conduce, e a cui dee 
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ardentemente aspirare il nostro cuore ■ Ma per 
poter desiderare ed aspettare la perfezione della 
nostra divina adozione , la pienezza del conosci- 
mento di Dìo e di Gesù Cristo, la consumazione 
della santità e della carità , e 1' intero stabili- 
mento del regno di Dìo nella festevole unione di 
tutti i predestinati, e del regno cremo di tutti i 
predestinati col loro divin capo e modello Gesù 
Cristo , dobbiamo essere da una tenera filial con- 
fidenza animati , ed accesi da un verace ardeutia- 
simo amor di Dio , che e' innalzi sopra tutte la 
cose, e ci porti a tener di buon grado la nostra 
volontà di continuo sommessa alla volontà onni- 
potente del vero ed unico Signore del Cielo e 
della terra : e la volontà di Dio è , dice S. Paolo , 
che attendiamo alla santificazione della nostra 
anima , dalla quale ogni bene deriva , che noi 
facciamo . 

Quando a Dio nella terza petizione diciamo : 
tua volontà sia fatta siccome in Cielo , coti ancora 
in terra , chiediamo forse a Dio che faccia tutto 
ciò ch'egli vuole, e che ha sua ragione eterna nei 
secreti arcani della sua infinita sapienza? Maino: 
perchè essendo egli onnipotente fa tutto quello che ^ 
vuole nel Cielo , Julia terra , nel mare , e negli , J+ £. 
abiisi profondi . Nessuna cosa resiste , e resister 
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■non può alla volontà di Dio. Che cosa adunque 
dimandiamo con queste parole, se non che Dio 
doni a noi la forza non solamente di volere quel- 
lo ch'egli vuole, ma di volerlo inoltre nel modo, 
tempo, e luogo, che a lui più piace, e che di- 
spone di noi ? Poiché in tutte le nostre azioni 
soprannaturali e meritevoli di salute abbiamo bi- 
sogno dell' ajuto divino. Nessuno di noi è per 
sua natura forte , ma tutta la forza comunicata 
ci viene dal solo stipernal dono di sua misericor- 
dia c clemenza, che crea in noi, giusta la sublì- 
me apostolica sentenza, egualmente il volere che 

, *,j 1' operare. Ogni ottimo dono , ed ogni bene per- 
ire, letto discende a noi di lassù dal sommo Padre 

*• *7- de' lumi . In questa petizione adunque il clemen- 
tissimo Padre per mezao di Gesù Cristo suo divin 
Figliuolo , e nostro Signore , supplichevoli pre- 
ghiamo, e gli chiediamo la grazia di tenerci fermi 
di volontà , e costanti noli' ubbidienza a' suoi 
eterni voleri , e alla sua divina parola in tutti 
gli avvenimenti , che accadono nel mondo : tanto 
in ciò eh' egli comanda , che da noi si faccia , 
prestando quella pronta e spontanea subordina- 
zione di volontà , che a Dio è si debita da un 
cuor fedele , e la santa evangelica legge esatta- 
mente osservando, che nelle Scrittore si chiama 
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sovente la volontà di Dio ; quanto in quello che 
abbiamo da sostenere, accettando con invitta pa- 
zienza e magnanima costanza tutte (juclle tempo- 
rali avversili, contra dizioni , e miserande sciagu- 
re, colle quali o a punizion di trascorsi, o ad 
esercizio di virtù , e ad occasione di merito , e 
sempre per nostra spirituale utilità la paterna di- 
vina Provvidenza tribola ed affligge questo nostro 
breve affannoso corso mortale. 

Questa debita ubbidienza , e questa piena con- 
formità della nostra volontà in ogni cosa all' or- 
dine di Dio pieno sempre di sapienza di giustizili 
e di carità , esser dee universale permanente in- 
variabile , coni' è 1* ubbidienza , che rendono a 
Dio gli Angioli , e i Santi seco lui regnanti nel 
santuario della gloria , e i giusti chxr sono ancora 
viatori e peregrini sopra la terra. Ella non arri- 
verà mai a quella intera compiuta perfezion di 
ubbidienza, eli' è propria dei celesti spiriti clic 
amano perfettamente Iddio , perchè lo veggono a ' 
faccia a faccia , quale egli è . Ma a misura che 
noi uomini di buona volontà ci eserciteremo nella 
pratica di questa virtù , imitando la prontezza e 
la fedeltà , con cui ubbidiscono alla volontà di 
Dio infinitamente amabile e perfettamente amata 
i beati abitatori del Cielo , ella diventerà sempre 
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più ferma risoluta e costante , fintantoché entre- 
remo nel gaudio eterno del regno di Dio , the 
non potrà esserci giammai rapito; e dove la no- 
stra ubbidienza conseguirà 1' ultima e totale sua 
consumazione , e una ini mortai ricompensa rica- 
verà corrispondente alla fedeltà, che avrà usata 
in tutta la sua condotta qui in terra. Oh ricom- 
pensa ben degna dei nostri buoni desiderj, ben 
degna della nostra umile sommessione , ben de- 
gna della nostra divota perseveranza! 

Ma vi darete forse a credere , Ascoltatori, che- 
Gesù Cristo dopo d' avere innalzate le nostre 
preghiere per dimandare a Dio la grazia di san- 
tificare col nostro spirito e colle nostre operazio- 
ni il suo santo nome , di desiderare che il suo 
regno si stabilisca e si perfezioni nei nostri cuori , 
nel tempo e nell'eternità, e di sempre adempiere 
la di lui adorabile volontà , egli perda di vista 
questo sublime oggetto nella quarta petizione della 
dominicale- preghiera ? Se le tre precedenti petizioni 
Bono preghiere, che immediatamente a Dio Padre, 
e alla Bua divina gloria si riferiscono , niente meno 
quella che segue , conduce ai mezzi che sono indi- 
spensabilmente richiesti a conseguire la nòstra desi- 
derata felicità , ed a gustar le verità preziose della sa- 
lute . E qui la cortese attenzion vostra mi rinnovate . 
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Il principale gravissimo ostacolo e il più diffi- 
cile a superarsi , che si oppone all' acquisto del 
regno di Dio, ed al possedimento di quella eter- 
na beatitudine , a cui Dio ci chiamò per mezzo 
di Gesù Cristo , è la insana sempre insaziabile 
cupidità di beni mondani , o di terrene ricchezze , 
che dall' Apostolo Paolo è intitolata la funesta j- lin- 
radice di tutti i mali , dalla quale essendone al- 6. io. 
cuui miseramente dominati traviarono dalla fede, 
e a' immersero in molte pene ed afflizioni . Que- 
ste sono le acute spine , di cui parla nel santo 
Vangelo il Redentore , che soffocano nell' uinan 
cuore la divina semente, che potrebbe far cre- 
scere in esso, e moltiplicare al centuplo i frut- 
ti dell'amore di Dio, e della "vita eterna, che 
colà su in Cielo aspettiamo. E questo è l'ostaco- 
lo , che il nostro divin Maestro nella quarta pe- 
tizione intende escluder da noi , facendoci chiede- 
te il nostro pane , che da S. Matteo è detto so- g, ,y. 
prassustanziale , e che vie» da S. Luca chiamato Lue, tt. 
cotidiano . Dalle quali parole chi non conosce assai 3' 
«hiaro , che Gesù Cristo restringe i nostri deside- 
ri a dimandare , per noi egualmente che pel no- 
stro prossimo, le cose necessarie al mantenimen- 
to , ed alla conservazione della vita temporale 
del nostro corpo , e a dimandarle col cuor di una 
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pecora , che chiede al buon Pastore il giornaliero 
alimento, e col cuore ili un mendico e famelico, 
che implora il pane per oggi al suo divìu Padre, 
eh' è i! solo veramente ricco, e il solo autore e 
datore di tutti i beni? 

La pratica di questa petizione non impedirà il 
travaglio necessario a procacciarci i beni, di cui 
siam bisognosi nel breve corso del nostro pelle- 
grinaggio , nè la sollecitudine , eh' esige una sag- 
gia e cristiana moderazione per conservare Ì beni 
per i bisogni avvenire , ma farà si , che questo 
travaglio , e queste previsioni sieno senza inquie- 
tudine ed agitazione di spirito, e senza secreto at- 
taccamento di cuore alle cose visibili del secolo 
presente . Se potremo per vie legittime ed inno- 
centi accumulare di la dal necessario qualche ter- 
reno vantaggio, lo faremo, eterne azion di grazie 
e lodi rendendo alla provvidenza e paterna bontà 
del Creatore dell' Universo e del padrone degli 
elementi , e di tutta la natura , e un buon uso 
e santo impiego facendone con riconoscenza , con 
temperanza, con carità, memori della bella mas- 
sima, che ai facoltosi insegna S. Paolo, di vivere 
sulla terra, come se nulla vi possedessero , c di 
». Cor. valersi dei loro beni come senza valersene , sa- 
7* i 1 - pendo essere transitoria. la figura di questo morula. 
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Se privi per divino volere saremo di questi benìj 
pronti saremo a soffrirne la privazione e lo spo- 
glio! ogni qualunque volta piacerà all' Altissimo 
di ordinare o di permettere così per nostro bene i 
con pazienza , con rassegnazione , e con pace • 
Con quest' ordine di giustizia e <U carità in qua* 
lunque si ni a /.ione ci troviamo riguardo agli urna* 
ni e temporali interessi , saremo in (stato di se- 
guire docili ed ubbidiettti la gloriosa altissima 
vocazione di Cristiani, di cercare in Dio , e nel Dio 
vivo e vero il regno , la grandezza , la gloria , 
la compiuta e imperturbabile felicità , dando ope> 
ta di sempre più crescere nel!" amore dì Dio » 
negli esercizj della vita cristiana, e nella retta 
osservanza dei vangeli» comandamenti ■ 

Ma quando chiedete il pane cotidiano, limitate 
voi forse le vostre mire ai bisogni del corpo , 
senza pensar pnnto a quelli dell'anima, eh' è la 
parte più preziosa di voi medesimi, cui dovete 
con maggior cura nutrire, che il vostro corpo? 
No , non è il solo pane terreno , di che vive 1' uo- 
mo , ma secondo 1* oracolo dell' eterna verità 
nell'Evangelio, qualunque parola, ch'esce dalla, 
bocca di Dio , è quel pane veramente celeste , Mnfifl, 
che nutrisce e conserva la vita spirituale dell'ani- 4- + . 
me fedeli . Per la qnal cosa il nostro amabile 
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Salvatore principalmente e in un senso infinita- 
niente più nobile e più sublime intende, che nella 
presente petizione dimandiamo il pane spirituale 
dell' anima nostra; il pane della divina grazia» 
eh' è molto più neetssaria per la vita dell'anima, 
che il pane materiale per la vita del corpo; il 
pane della divina parola che ci nudrisce spiritual- 
mente, e eh' è il mezzo ordinario di cui si serve 
Iddio per introdurre nelle nostre memi e ne' no- 
stri cuori la cognizione e 1' amore delle verità 
della salute ; e soprattutto il pane dì vita per ec- 
cellenza , il pane vivo che dal Cielo discende , e 
che anima vivifica ed alimenta i veri figliuoli di 
JM. 6. Dio . Il pane che vi darò , è la mìa carne per 
jla 6 la Vl,a dell'anima. Chi mangerà di questo pane, 
ì+ viveri in eterno. Ella è volontà del gran Padre 
i. Cor. di famiglia , che in tutti i giorni _passaggeri di 
Cor. noatra v ' ,a > anzi di momento in momento da lui 
li. dipendiamo. Dio eh' è 1' assoluto Padrone che 
diffonde gratuitamente su le Creature t suoi doni, 
non concede tutto in una volta al corpo il suo 
conveniente nutrimento , ne tutti comunica all' 
anima i soccorsi che le son necessari , affin di 
obbligarci a pregare, ed a chiedere in tutti i giorni 
quelle cose onde siam bisognosi, spettanti massi- 
mamente al gran fine di salvar 1' anima . Tutte 
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le nostre azioni di pietà sono eccellentissimi inef- 
fabili doni di Dìo , e del suo amore : la mìnima 
opera buon™ dipende dalla grazia e dal concorso 
di Dio , e da lui come da fonte suo cigni buon 
uso deriva della nostra liberto. : i nostri medesi- 
mi meriti sono doni della sua grazia ; e quando , 
dice il grande S. Agostino , egli ricompensa le 
buono opere de' servi suoi , i suoi propri celesti 
doni corona . Ed ecco a conforto nostro avverato 
il detto celebre di S. Paolo , che V uomo anche 
più giusto non può mai gloriarsi in se medesimo, s. Cor. 
ma chi si gloria, si glorj nel Signore- Prostrati '°- lS - 
adunque innanzi al trono del nostro divin Padre 
d' ogni bontà, adoriamo i consigli altissimi della 
sua sapientissima provvidenza , formiamo nostre 
care delizie nel mantenerci in una continua e 
universali; dipendenza da lui, sentiamo il bisogno, 
che sempre abbiamo del suo vittorioso santo soc- 
corso , e in ciascun giorno co' più riverenti atti 
a lui ricorriamo per addimandarglielo , come con- 
ila oimè! Noi che rutti siam peccatori, e che 
tutto giorno commettiamo . molti peccati, i quali 
sebbene non sempre oltrepassino ì limiti di falli 
leggeri , sono nondimeno un vero reato di offesa 
che recasi a Dio , e che possono non rade volte 
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a dannosissime conseguenze condurci , come pos- 
tremo fare incessantemente salire al soglio angu- 
sto delle cierne misericordie i gemili ed i sospiri 
del nostro cuore ad implorare soccorso ed ajuto , 
quando sicuri non siamo dì ottenere la grazia di 
una valida penitenza , e il perdono delle molte 
continue ed enormissimn trasgressioni , delle qua- 
li dobbiamo confessarci colpevoli ? Se diciamo 
d' essere senza peccato , ci dichiara espressamente 
l'Apostolo S. Giovanni, seduciamo noi stessi, e 
non v' ha in noi verità . E qui è dove il Salvator 
r. Joa. nostro Dio eh' è magnifico nella santità , fa tuttodì 
maravigliosamente risplendere e pompeggiare le sue 
beneficenze ed il suo amore verso degli Uomini . 
Dio che secondo il linguaggio delle scritture coir 
invitta longanimità e pazienza l'empio sostiene pel 
giorno della salute, dandogli spazio opportuno di 
fare frutti degni di penitenza, dimandare ci fa nel- 
la quinta petizione al celeste Padre de' nostri pas- 
sati traviamenti una perfettissima condonazione, 
mostrandoci il mezzo di rendercelo favorevole co! 
dare per amor sno a quelli, che ci fecero oltraggio 
e danno, un magnanimo cristiano perdono . Per- 
donate, c sarà a voi perdonato. Oh magnifica 
promessa di perdonare i peccati, a chi perdona 
le ingiurie ! Non perdoneremo adunque a" prossi- 
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tnì nostri i loro affronti , perchè il Padre de\\é 
misericordie e il vero Principe c Re delia pace 
a noi perdoni la moltitudine innumcrabile di no- 
stre colpe recate a lui, eh' è meritevole di adora- 
zione e dì amore ? Non rimetteremo senza ecce- 
zione, non rimetteremo a tatti, non rimetteremo 
sinceramente cordialmente e per sempre ogni 
aorta d' ingiurie , come desideriamo , che il Dio 
della carità perdoni a noi le nostre offese, e con 
tanto piacere le rimetteremo, con quanto piacere 
riceviamo dalla divina clemenza dei nostri anti- 
chi trascorsi remissione e pace? 

Ma che ! Farmi che talun di voi vorrebbe op- 
pormi . Questa disposizione di accordare a chi ci 
offese il nostro amichevole riconcilia mento è ella 
bastante per riportare da Dio dei torti fattigli 
mercé e perdono ? E non è forse per ogni manie- 
ra necessario un cuore penetrato da intimo penti- 
mento de' propri falli, e una risoluziort generosa 
di guardarsene in avvenite per riacquistare la 
grazia della cristiana giustificazione , che abbiamo 
sventuratamente perduta? SI, miei amati fratelli, 
questa disposizione di perdonare con ampiezza di 
cuore a' nostri prossimi , da cui siamo stati offesi , 
ottenere ci fa de' nostri peccati il perdono , a 
una infallibile sicurezza ni porge, che V otterre- 



□igiiizcd by Google 



26 



ino . Ascoltiamo le insinuazioni amorose di Gesù. 
Crisio , osserviamo il suo cuore , e 1* estensione 
infinita della sua carità , e da questa desumiamo 
la regola d' ogni nostro adoperare inverso i pros- 
jHatlh. simi. Rimetti a noi i nostri debiti, come noi pn- 
IS " re li rimettiamo a chiunque è a noi debitore : e 
C. ij^. > n altro luogo; se voi rimetterete agli Uomini 
che vi hanno offeso , gli eccessi loro , anche a 
voi perdonati saranno dal Padre celeste gli ec- 
cessi vostri . Potremo adunque non perdonare , e 
perdonando non tutto sperare dalla bontà infinita 
del nostro Dio ? Oh dolce c solenne speranza ! 
Oh niagniGca consolante promessa a noi fatta dal 
Redentore ! Oh grandezza ineffabile della carità 
di Gesù! 

Egli però non è che troppo certo , che per 
conseguire questo generoso perdono abbiamo bi- 
sogno di pregare con umile e perseverante fidu- 
cia il Padre delle misericordie , e di ricorrere al 
nome e alla virtù dei meriti infiniti di Gesù Cri- 
sto , il quale è costituito 1' accettevole Mediato- 
re tra Dio e gli Uomini , che produca in noi col- 
la ispirazione del suo amore e della sua grazia un 
amaro dispiacimento d' averlo offeso , ed una for- 
te risoluzione ed una volontà determinata di ri- 
nunziare per sempre ad ogni genere di peccati. 
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Ma m qua! miglior maniera potremo assicurarci 
eli aver quella viva fede e fervorosa carità , che 
eccita in noi un durevole proponimento di abban- 
donava per sempre il peccato, so non per mezzo 
di questa sincera disposizióne di perdonare pei 
amore di Dio gli oltraggi, che da' nostri Prossimi 
abbia ra ricevuto ? E non è questa una manifesta i, Tint. 
prova d' essere animati da quella carità, eh' è il <■ S- 
Vincolo delia cristiana perfezione, la pienezza di 
tutta la legge, e il comun nodo di quella unità 
di spìrito , che secondo T ammaestramento dell' 
Apostolo S. Paolo dobbiamo noi tutti conservare, 
oppure ristabilire tra i nostri Fratelli ? Sollicifi ~'.ph. 
servati unitatem spirititi in v'inculo pacis . Nel 4* i- 
che , diceva il celebre Apologista dei Cristiani 
Tertulliano, è riposta la vera pace e tranquilli- 
tà del docile Cristiano, che quindi merita d'aver 
parte alla felicita dei pacifici che sono nell' Evan- 
gelio chiamati figliuoli di Dio, beoti pacifici, quo- Jfa»ft. 

ninni filli Dei vocabuntar : e Be figliuoli di DÌO S ' 3 " 
«ono , sono anche Eredi : si filìi te harcdts . 
Ma da qui insorge un nuovo argomento di mag- 
giore conforto e di più accesa speranza per voi , 
Per confermare e assicurare questo perdono , egli 
è d' uopo, che il peccatore sia sciolto dal dominio 
dulie sregolate e proterve passion dell' animo , • 
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sottrailo alla trista schiavimi! ine del peccalo e del 
demonio , e che sappia combattere e superare le 
tentazioni , e ben regolarsi nel sostenere colla 
più i in perturbata e serena tranquillità dell' anima 
tutti i mali, a cui va incontro, finrantocchè vive 
socievolmente nel deserto infelice di questo seco- 
lo sparso per ogni dove d' insidie e dì pericoli ; 
ed ecco 1* oggetto delle due ultime petizioni della 
preghiera dominicale . La strada che alla eterna 
salute conduce , è una strada di umiltà , una 
strada di combattimento e r!Ì guerra , una strada 
di sofferenza e di pena . Quai cosa è più atta ad 
umiliarci , a renderci più vigilanti e pronti , e a 
farci imbracciare lo scudo inespugnabile della fe- 
de, che è della religione il sostegno, e a prender 
1' elmo della salute che significa la speranza , e 
la spada spirituale eh' è la santa parola di Dio , 
quanto il non potere attribuire a noi medesimi 
bene alcuno , il confessarci di qualunque male 
capaci , 1' avere un nimico domestico , che porta 
continuamente all' anima tumulto e guerra , e che 
non ci lascia avere un momento di riposo , nè 
trovar sicurezza . Tanto ella è indubitata quella 
' 7 " gravissima sentenza di Giobbe, che la vita dell* 
Uomo sopra la terra è una verace milizia , una 
dura tentazione , ed una perpetua miseria . Como 
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potremmo sperare di resistere a tanti e sì feroci 
■ssalti , con cui vengono ad assalirci , e a com- 
batterci i ni mici dì Cristo; e della nostra salute, 
quando voi , o mio Dio , iton ci aveste promesso 
il trionfante njuto della vostra grazia ? No , noi 
non riponghiamo altrove che in questo speciale 
soccorso <!' onnipotenza ogni nostra forza , ogni 
nosira fiducia : con questo rianimiamo il nostro 
coraggio ; da questo aspettiamo la nostra vera 
giusti/.ia e la perseveranza nel bene . I sì fre- 
quenti combatti me d ti dello spirito tentatore, eh' è 
il Principe di t|iit'sro mondo , e la podestà delle 
tenebre , e che non ci lasciano avere nè tregua, 
nè pace , ci fanno gemere e- sospirare alla gene- 
ral redenzione , che per sempre ed eternamente 
rilegherà né' caliginosi abissi d' Inferno il tenta- 
tore, la tentazione, la prava volontà, la funesta 
concupiscenza, die dal peccato nasce, ed al pec- 
calo inulina , e tutta la malignità di questo seco- 
lo di nequizia , e di questo centro infesto di rut- 
ti i mali. 

Ma intanto per venire alla pratica di queste 
petizioni, noi dobbiamo, Fedeli miei, finché sia- 
mo in questa vita fugace, ogni studio c diligenza 
riporre nello schivare le tentazioni, che sono sem- 
pre per not di evidente pericolo ed inciampo alla 
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salute i e che di sovente ci suscita il maligno 
spirito per trarci nella eterna perdizione, e rovi- 
na ; nel tenerci lontani dal soverchio commercio 
cogli amatori del mondo , che possono facilmen- 
te condurci a prevaricare , nel non esporci mai 
volontariamente ad alcuna tentazione senza neces- 
lità : nell' opporre una invitta resistenza a quel- 
le improvvise ed inevitabili tentazioni , alle qua- 
li va esposta per condizion dì natura la nostra 
misera vita; e nel vincerle col conforto ognor 
validissimo della divina grazia, che l'onnipoten- 
te Signore non manca nel tempo della tentazione 
t. Cor. d ' compartirci . Conciossia che , Dio fedele eh* egli 
10.13. è nelle sue promesse, non permette , che siamo 
giammai oltre le nostre forze tentati , anzi fa sì , 
che a nostro spirituale vantaggio la medesima 
tentazione ritorni , aumentandone il nostro meri- 
to, la nostra contidanza, la nostra umiltà, azion 
di grazie rendendo all' Altissimo , che a sicura 
vittoria ci guida per mezzo di Gesù Cristo nostro 
Signore. Saremo allora da tutti i mali liberati , 
liberati dai mali passati che sono i nostri, ahi! 
troppo gravi e continui peccati , liberati dai mali 
presenti, che sono le suggestioni del demonio, i 
pericoli del mondo, gli stimoli della carnale con- 
cupiscenza , liberati dai mali futuri , che sono le 



pene ai nostri peccati dovute , e principalmente 
la dannazion sempiterna , che è il colmo , e il 
complesso di tutti i mali . Questa ultima petizio- 
ne, come ognun sa , pronunziata -viene dal po- 
polo , il quale con umil contegno , e con divoto 
raccoglimento alla celebrazione assiste dei tremen- 
di misteri del Sacrifizio incruento . Ed il Sacer- 
dote che rappresenta al sacro altare in quella 
■veneranda azione la stessa persona dell' Eterna 
Sacerdote Gesù Cristo , risponde Àmen : parola 
ebraica , la quale significa propriamente verità * 
questa è la verità: quasi che dica in nome di 
Dìo , di cui è 1' interprete ed il Ministro , che 
Iddìo avendo riguardo alla fedo del popolo spet- 
tatore ed assistente , ed alla sincerità della sua 
preghiera favorevolmente lo esaudisce in virtù di 
questa santa augustissima vittima che viene offer- 
ta . Questa petizione è la somma e Y epìlogo di 
tutte le precedenti . Imperciocché , osserva 11 
gran martire S. Cipriano , impetrata questa , niun.' 
altra cosa ci resta a pregare né contro il demonio 
con tutti i suoi maligni artifizj , e colla eoa infel- 
lonita malizia , né contro il mondo tanto alta- 
mente riprovato da Gesù Cristo coi suoi errori, 
colle sue minacce , e colle sue lusinghiere attrat- 
tive | nè contro la concupiscenza con tutti i suoi 
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pessimi desiderj , e colle inclinazioni sregolate 
della sua viziata natura . Entreremo allora in 
quel!' avventuroso stato di libertà c di pace , 
eh' è destinato ai veri figliuoli di Dio , ed ai fi- 
gliuoli della promessa ; stato ben fortunato , in 
cui non vi sarà più alcun vizio , non più pecca- 
ti, non più scandali, non più cadute; ma stato 
beatissimo , nel quale pura sari la virtù, la pie- 
tà dominante , perfetta la santità , sicura la bea- 
titudine ai Cristiani promessa. 

Dopo un dono cosi eccellente e prezioso , clie 
ci recò dal Cielo il Salvador Gesù Cristo di que- 
sta orazione del Pater nostcr, che altro vi posson 
essere se non die sante e giulive esclamazioni , 
eh' esprimano il nostro riconoscimento , la nostra 
confidanza , e il nostro amore , che professar gli 
dobbiamo ? Oh le solide e luminose , oh le ama- 
bili e consolanti istruzioni, che in ciascuna peti- 
zione della sua divino" preghiera presentaci V uni- 
co Maestro delle nostre anime , e 1' unico model- 
lo della Evangelica perfezione , le quali siccome 
sono le 'sole che si avvicinano a Dio , e che l'o- 
norano, cosi sono ancora le sole, che diventano 
a noi salutari ! Oh preghiera degna di onor divi- 
no, e di adorazione sovrana per chi ne conosce 
i! pregio, la bellezza, l'amabilità, l'importanza! 
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Se qualunque volta usate di questa forinola di 
orazione di pietà e di lumi si piena l'accompagna* 
«e con que* filiali affetti e divoti seniioienti , che 
sembratili avere a consolazione dei veri Fedeli 
bastantemente dimostrato , qua! frutto spirituale, 
e quali inesauribili tesori di vita eterna non 
avreste infino ad ora raccolti , e qual frutto , e 
quali grazie non potreste raccoglierne in avveni- 
re? Ma oitnè! Non so, se più sia cosa da farci 
per ira fremere, o da eccitare nel nostro spìrito 
la compassione, il vedere una massima parte di 
Cristiani ciechi ed ingannati, che fin dalla prima 
infanzia cominciano a contrarre l'assuefazione, 
e la continuano col crescere noli' età , di recitare 
questa orazione di Gesù Cristo, per pura e sem- 
plice usanza , senz' attenzione, e senz* alcun sen- 
timento interiore di pietà e di religione , con te- 
dio , con continue divagazioni di niente , e non 
di rado con indecente precipitazione , insomma 
in maniera indegna della maestà di quel Dio 
grande , a cui offrono questo sacrifizio delle lor 
labbra, e della bontà di Cristo Salvatore, che 
un sì ricco dono lasciò a' suoi diletti discepoli . 
Oli disordine da non potersi piangere quanto ba- 
lta ! Per ispogliarvi dì questo mal* abito , che 
profana e vizia la santità delia dominicale ora- 



34 

zione , questa sia , Cristiani amatissimi, la prati- 
ca lodevole e vantaggiosa , che dovete costante- 
mente intraprendere , di recitarla da ora innanzi 
col cuore pieno di una fede umile e semplice , 
di una viva fiducia , di un' ardente carità , e 
di una costante perseveranza , col cuore distacca- 
to da tutto quel che perisce , che sono le terrene 
cose e caduche , e con ratti i vostri affetti ele- 
vata verso quel Dio pietoso e possente , a coi 
parlate, e verso quella eredità sempiterna, che vi 
tien preparata ; col cuore finalmente di un docile 
figliuolo , che non conosce e non ama se non il 
suo divin Padre dolcissimo ed amoroso . Familia- 
re e diletta rendetevi questa preghiera alla pietà 
cristiana aopra ogni altra essenziale. Non vi dirò 
solamente , fatevi familiare la pura lettera , che 
da' fanciulli ne mandaste rozzamente a memoria , 
ma assai più penetratene lo spirito e il sentimen- 
to, il fondo e la virtù che vivifica ed istruisce . 
Allora sì un' eccellente preghiera farete tutte le 
volte , che vi rivolgerete al vostro divin Padre 
eh' è ne' Cieli , e non vi rivolgerete in vano ; e 
il vostro pregare non sarà mai inutile in faccia 
a quel Dio delle virtù, dal quale ogni nostro be- 
ne deriva. Riposiamo. 
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SECONDA PARTE 



Se siete stati attenti a quanto io credo di aver- 
vi fatto a sufficienza conoscere , confesserete es- 
sere il Pa'er nostcr un' orazione sorgente feconda 
di mille benedizioni, e degna del suo divino Au- 
tore , il quale solo poteva , come dicea Tertullia- 
no , a noi prescrivere il modo , con cui voleva 
esser pregalo: Deus stilai ducere potuti, ut se vel- lib. de 
let orari . Sicché Be v' interroga alcuno , come bi~ Orai, 
sogna pregare; dovete senza esitanza rispondere; C ° ? ' 
bisogna pregare , come il divin Maestro dell'ora- 
zione a noi insegnò . Con ci ossi a e eh è nulla può 
chiedersi a Dio , che allo spirito di questa orazio- 
ne perfettamente non corrisponda . Egli è neces- 
sario, continua questo invitto Ragionatore , che 
tutte le orazioni si fattamente si offeriscano a 
Dio , che sempre però diasi il primo luogo alla 
preghiera insegnataci dallo stesso Dio : onde per 
bnon ordine di disciplina sempre preceder dee, 
come fondamento , ed appoggio , 1' orazione do- 
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nimicale . e sopra di essa poi posare 1' edilìzio 
granile e maestoso del cristiano pregare. Qualun- 
que dimanda , che alle petizioni dtl Pater noiter 
riferir non si possa, non é accettevole e piacente 
a Dio, non è di alcun valore per noi, e non 
serve in vernn conto per la vita eterna . Ha non 
solamente non dobbiamo chiedere a Dio altro che 
quello , elle gì contiene nel Pater noiter ; ma 
neppure ci è lecito di desiderare , di sperar*, dì 
dimandare alcuna cosa se non secondo 1' ordine, 
che in questa santa orazione ci viene proposto . 
Dobbiamo prima di ogni altra cosa bramare e 
chiedere la santificazione del nome di Dio , lo 
stabilimento del repno della sua K' U8 m ia , e 
V adempimento perfetto della sua volontà . Desi- 



derare e 


dimandare non dobbiamo 


si per noi , 




Ostri Fratelli , se non se i 


beni che ne- 


cessar) c 








la remissione dei nostri 


peccati , la 


g.a.io d 


non più commetterli , In 


vii torni della 



tentazioni , la liberazione dai funesti effetti della 
concupiscenza , e da tutte le umane miserie e da 
tutti i niali ■ Non istituiamo , non desideriamo , 
non dimandiamo cosa alcuna se non in ordine g 
relativamente a pio, noi quale e pel quale dob- 
bfcmo. amare noi stessi . E non e quello che in- 
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Segnò Crisio Signore nel suo sermone sul monte? j.j„ t rri. 
Cercate prima di tutto il regno dì Uh , e In sua 6. }8. 
giustizia ; e il rimanente (Ielle altre cote ut sarà 
dato di soprappiu come per giunta . 

Il glorioso Apostolo ed Evangelista , figlio pri- 
mogenito dell'amore, S. Giovanni esortava nelle 
me prediche t popoli d' Efeso al precetto di fra- 
tellevolc carità, e di amore evangelico , dicendo: 
Qucst' è comando del Signore : e se questo fedel- 
mente osservate , tutto è per voi adempiuto . 
Praceptum Domini ttt , et ti lolum fiat , sufficit . Hierm. 
Lo stesso, e con altrettanta verità io ripeto a voi, Caf™ 
O dilettissimi . V orazione del Pater naster è la 
grande orazion del Signore ; e questa sola è ba- 
stante , quando venga da voi ben fatta , perchè 
ella abbraccia tutto quello , che si può a Dio di- 
mandare ; e perchè ella è la somma e 1* epilogo 
di tutta la dottrina di Gesù Cristo , e il compi- 
mento di tolta la legge , di modo che se alcuno 
vi chiede , come uopo sia vivere per condurre 
una vita veramente cristiana , risponder dovete , 
è necessario vivere , come Cristo unico Maestro 
e Signore di ratti insegnò nella sua divina ora- 
zione . Sa ben vivere colui , diceva il santo Ve- 
scovo Agostino , il quale pregare ben sa ; rette 
nevit vivere qui reece novìt orare . Acconciamente 
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gli alitici» Apologisti e sacri illuminati Autori della 
Chiesa chiamare solevano, il Pater ncstcr la pre- 
ghiera evangelica j preccm evangetiiam , perchè 
questa nella sua brevità aduna e raccoglie, giu- 
sta le nobili espressioni di Tertulliano , le predi- 
zioni dei Prefeti . gli oracoli santissimi degli 
Evangel), le sentenze drgli Apostoli , i ragiona- 
menti , le parabole , gli esempj , ed i reverendi 
precetti del nostro supremo Legislatore , ohe spi- 
rano un' unzione soave di sapienza veramente di- 
J. de vin» : con? pentiti ( pnucorititi vcibumm ijitod atlìn- 
^' at ' guattir edieta Prophctarum , Evangclianan , Apo- 
stolorum , sermone? domini , parabola , cxempla &■ 
pmeepta . Questa preghiera , allo insegnare del 
dotto Maestro Africano, non solamente compren- 
de le due essenziali proprietà della orazione, eh' è 
l'adorazione dovuta a Dio, e le supplicazioni 
del popolo divoto , ma parimente abbraccia ed 
unisce la divina dottrina del Salvatore , e il com- 
pendio di tutta la Morale pura esatta , che ha il 
Vangelo per fondamento c per base , e clic con- 
siderare si può come tante spiegazioni della saftta 
C sublime religion del Vangelo : Ncque cairn pro~ 
pria tantum oratiotiis officia complexa est , vcncia- 
tiunem Dei , aia Uomini* pctitionem , sed omnem 
pene sennamm domini , omnem commemorationern 
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disciplino:: ut reterà in orulione Brwìanum lolius 
Evangclli comprchcudaLiir . Questa preghiera final- 1. de 
mente contiene la scienza del Salvatore , c della 0raC - 
salute ; ed in essa co ni prendo nsi le ricchezze 
infinite, e i tesori tutti delle divine Scritture, 
e degli scritti apostolici , rinchiusi coinè sono in 
essa in un compendio , in quella guisa che il 
medesimo Tertulliano conclude. 

Ma qual da ciò conclusione saggia e legittima 
deggia cavarsi , non è chi tosto non vegga ? Per 
tutte le più utili verità fin qui dimostrate chi 
non comprende abbastanza, come Cristo Signore , 
Maestro ammirabile di verità e di virtù , ci fac- 
cia conoscere ne sublimi e perfetti insegnamenti 
della sua orazione un eccellente sistema di santa 
vita , e di cristiana edificazione ? Voi pertanto 
beati se in questa scuola celeste , in questa acuo- 
ia di Gesù Cristo imparerete il buon ordine del- 
le vostro preghiere , e la giusta regola della vo- 
stra condotta e delle vostre operazioni . Voi an- 
cor più beati , se fra le vostre vocali orazioni , 
e il vostro cristiano vivere formerete una bella 
colleganza , e un' esatta e perfetta corrisponden- 
za ! Oh come allora il vostro zelo di orare santi- 
liciterà la vostra vita , perchè la preghiera è l'ani- 
ma della vita cristiana ; e la santità della vo- 
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stm vita infiammerà il vostro zelo a pregare , 
perchè l' orazione deve precedere, accompagnare » 
e seguire tutti i santi esercizj ili religione ! Ah 
potess' io , amati Fratelli , innanzi d* impor fine 
al mio dire > imprimervi ben altamente nell' ani- 
ma queste grandi verità e santissime massime , 
che tendono alla glorificazione sempre maggiore 
del Padre celeste , alla consolazione della sua 
Chiesa , e allo stabilimento delta fede de' suoi 
figliuoli , e che sono affatto conformi allo spirito 
e ai dettami purissimi del Vangelo , e alla perfe- 
zione del Cristianesimo ! 
Quante volte avete intesa a parlare del famoso 
lue. precetto di Gesù Cristo di tempre orare, e di no» 
* 'fljjj'" venir orando mai meno : e del precetto di Paolo 
J. 17." Apostolo , /aie incessantemente orazione t E per- 
chè ? Perchè i nostri pericoli sono estremi , e 
continui sono i nostri bisogni . Ma sapete qual 
eia la orazione continna , e qual aia la maniera 
di continuamente pregare ? Coli' esprimere nella 
condotta del vostro vivere quello « che protestate 
col vostro pregare . Allora quando cessate di 
apiegare i desideri e i gemiti del vostro cuore 
colf esercizio attuale da voi richiesto della ora- 
zione , e della orazione principalmente dominica- 
le , che in ratta la nostra Religion cristiana è la 
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migliore , che possiamo indirizzare al vero unico 
e sommo bene Iddio , continuate a nutrirli nel 
vostro spirito , ed a manifestarli col mezzo della 
vostre buone opere , e colle stesse necessarie vo« 
sire occupazioni della vita alla gloria di Dio sem- 
pre dirette . che per voi vagliono dì orazione in 
modo veramente efficace e fruttuoso. Allora tutta 

interrotta orazione, o piuttosto una vita tutta di 
orazione dalla fede formata , dalla speranza , e 
dalla carità sostenuta , della quale sempre sarà lo 
Spirilo Santo il gran principio, di cui è proprio per 
autorevole testimonianza di S. Paolo il formare So(j 
nel cuore delle mistiche membra di Gesù Cristo , 3. 
la preghiera con gemiti inesplicabili . E allora sì 
v' innalzerete a quella gloria sempiterna , e a 
quella beata imortatirà, che tutta è in Dio rac- 
colta , e dalla quale nelle creature deriva ; anzi 
gusterete ancor qui in terra una beatitudine anti- 
cipata, e le primizie di quella piena e compiuta 
felicità , che godono le Angeliche Gerarchie , e 
tutte le schiere de' Santi che sono intorno al trono 
dell' eterno Iddio , e rcgnan beati possessori del 
Paradiso, aspettando anche voi, come domestici 
della fede , e figliuoli delle promesse , d' essere 
introdotti nella magion di pace per pienamente 
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gioire nello atato immutabile dell' eterniti del be- 
ne sommo e del fine uli'imo di tutii pli Uomini « 
che il Padre del futuro secolo per sua infiuìu bon* 
tà ci conceda. 
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